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Al termine del convegno su -Letica della conoscenza 
scientifica* I Istituto di biologia teorica ha tatto una conte 
renza stampa per illustrare i suoi programmi futun 11 Cen 
tro si propone di conseguire risultati in setton avanzati 
della biologia contemporanea e di diffonderli secondo la 
prassi scientifica internazionale In nessun caso - questa 
I assicurazione più importante - sono previste forme di 
protezione brevettuale di qualsiasi tipo Ecco alcune delle 
ricerche che il Centro ha intenzione di promuovere evolu 
zione molecolare dei geni e delle proteine in relazione 
ali evoluzione degli organismi evoluzione pre biotica (on 
gine chimica della vita) evoluzione dei virus termodina 
mica di equilibrio e di non equilibno di micro e macrosi 
sterni di interesse biologico modelli matematici e fisico 
chimici dell azione nervosae di reti neuronali analisi della 
conformazione di macromolecole biologiche analisi e 
modelli matematici della struttura pnmana dei geni e delle 
proteine leone bioenergetiche teoria dei sistemi immuni 
lan leone e modelli della differenziazione epistemologia 
stona ed etica della biologia contemporanea 

Nel cromosoma 17 
il difetto che 
provoca 
neurofibromatosi 

Differenti equipe di ncerca 
lon statunitensi hanno indi 
viduato nei cromosomi 
umani un difetto genetico 
responsabile di una penco 
Iosa malattia ereditana del 
sistema nervoso Nel ero 

^ _ _ mosoma numero 17 vi sa 
rebbe un particolare difetto 

genetico che nvela la presenza della Neurofibromatosi (o 
NF) Un male di cui soffrono almeno centomila persone 
negli Usa e un milione in lutto il mondo La malattia si 
manifesta con la comparsa di carattenstiche macchie «caf 
fé latte* sulla pelle ed una sene di altn piccoli lumon 
sottocutanei cerebrali o spinali Queste neoplasie sono in 
genere benigne ma possono sfigurare completamente 
una persona provocarne la cecità la paratisi ed altn danni 
di dllfernte gravili al cervello 

La maggior parte delle per 
sone sanno che i raggi del 
sole possono causare il 
cancro della pelle con il 
passar del tempo ma se 
condo esperii sanitan mol 
ti non sono al corrente de 

aHlaaaaa laaaaaM . l . .aaaaaH^n^H gli effetti dannosi a lungo 
termine che il sole può cau 

sare agli occhi II doltor Donald Pitie professore di opto 
metria ali Università di Houston e nolo esperto per quanto 
concerne gli effetti delle radiazioni solan sugli occhi ha 
dichiarato che esiste una quantità di problemi visivi colle 

f ati ai raggi ultravioletti solan e che sono permanenti 
econdo i medici la ripetala esposizione alla luce solare 

può danneggiare la cornea il cnstallino e forse la retina 
dell occhio con II passar degli anni GII esperti sanitan si 
preoccupano per il palio che molte persone Inconsapevol 
mente possono riportare danni alla vista lavorando o so 
stando al sole senza proleggersi gli occhi 

il sesso 
è più facile 
per le donne 
dedottene 

Dagli Usa: 
pericolosa 
per gli occhi 
la tintarella 

Dieci chili In più facilitano il 
rapporto sessuale dal punto 
di vista psicologico E II ri
sultato di un» studio con 
dolio dal ricercatori della 
Lpyola University di Chicago r I affermazione sembra n 
guardare fondamentalmente le donne itcon.de !o studio 
le donne più longilinee soprattutto se ossessionale dal 
I ansia di salvaguardare I esilità del fisico hanno più prò 
blemi sessuali delle donne liberale dall apprensione pon 
derale 

Il 44* delle tartarughe ma 
rtne muore per un peccalo 
di gola scambiando un 
pezzo di cellophane per 
una succulenta medusa II 
dato e stato fornito len a 
Milano durante la presema 
ztone di un nuovo matenale 
sintetico che potrebbe so-

E nell'acqua 
il sacchetto 
sparisce 
(ma solo alla vista) 

stllulre I indistruttibile plastica dei sacchetti II matenale 
nolo per la venta sia da alcuni anni e I alcolpolivinilico 
che ha la propnela di sciogliersi a contatto dell acqua 
(ormando dapprima una sostanza gelatinosa e poi scom 
parendo almeno alla vista del tulio La sostanza oltre che 
solubile sarebbe anche atossica e innocua quindi per la 
launa illica Lalcolpolivimlico era già usato in ambiente 
ospedaliero per avvolgere la bianchena infetta da inviare 
al lavaggio ma solo ora ed e questa la novità si sarebbe 
trovato il modo di produrlo a costi sufficientemente bassi 
e comunque competitivi con quelli della carta e della co 
roune plastica Esponenti dell Assoplast gli industnall del 
la plastica hanno espresso dubbi sulle qualità ecologiche 
dei sacchcMi solubili (il matenale resterebbe nell acqua 
per un periodo di tempo illimitato sia pure sotto torma 
filamentosa) e sulla stessa possibilità di produrli a costi 
economicamente vantaggiosi 

NANNI MCCOBONO 

La stella collassata 
nella Grande Nube 
di Magellano ha scosso 
le teorie astronomiche 

Quest'estate sarà osservata 
attraverso remissione 
di raggi X: forse 
riserva altre sorprese 

Supernova 
tutta pazza 
Gli astronomi aspettavano da più di ire secoli di 
assistere al collasso di una stella, ma la supern-iva, 
presenta ogni giorno un nuovo problema e troppo 
«calda», la sua luminosità è discontinua, nei suoi 
paraggi si e acceso «qualcosa» che gli osservatori 
non nescono ad identificare Ora i telescopi sono 
puntati su un'altra stella, Betelgeuse Esploderà 
forse domani, forse tra mille anni 

A. M E I T f MAMINEZ 
Istituto di astrofisica spaziale di Frascati 

• • C da poco scesa la notte 
ali Osservatorio europeo del 
I Eso sulle Ande cilene L oc 
chio corre immediatamente 
ad un oggetto brillante rossa 
siro ali interno della macchia 
lattiginosa della Grande Nube 
di Magellano la supernova 
1987A Uno spettacolo molto 
più affascinante di quello of 
ferto | anno scorso dalla co
meta di Halley quasi invisibile 
ad occhio nudo Con la diffe
renza che mentre I appanzio 
ne di una cometa era conside 
rata tino a non molto tempo fa 
presagio di future sventure e 
calamita questa è la tesiimo 
nianza di una catastrofe già 
avvenuta il collasso e la sue 

cessiva esplosione di una stel 
la dal nome salganano di San 
duleak (69 202) 

L eccitazione di assistere 
ad un fenomeno che gli astro 
nqmi attendevano da più di 
tre secoli sono venati da una 
sottile inquietudine perche 
SN1987A (questo il nome *in 
codice* della supernova) si 
•rifiuta* di comportarsi come 
le nostre teone indicherebbe 

E bene ncordare che al 
contrario di chi lavora in altn 
campi della fìsica per gli 
astrofisici non e possibile im 
piantare un espenmento per 
verificare una ipotesi li nostro 
laboratorio è 1 universo ed i 
fenomeni che riusciamo ad 
osservare sono gli unici «espe 
nmenti» che possiamo fare 

In particolare nel campo 
delle supernove, numerosi 
astronomi e'fisici di diversi 
setton hanno messo a punto 
una teoria soddisfacente delle 

ultime fasi di vita di una stella 
che abbia una massa molto 
più grande di quella del no 
stro sole La stella almeno 
sulla carta, collassa su se stes 
sa rimbalza sul nucleo di ma 
tenale neutronizzato proiet 
landò nello spazio la parte più 
esterna (alla quale si deve I e 
norme aumento di luminosità 
tipico delle supernove) il tut 
to accompagnato al momen 
to del nmbalzo da una mten 
sa emissione di neutrini Quel 
lo che resta e una stella di 
neutroni o un «buco nero* 

Ma fin dall inizio questa 
sconcertante supernova ha 
mostrato di non essere al cor 
rente dei nostn sforzi leonci 
La teoria prevede infatti che al 
momento del collasso la stes 
sa sia una supergigante rossa 
cioè una stella con temperatu 
ra atmosfenca molto più bas 
sa del nostro sole ed atmosfe 
ra molto estesa 

Si può immaginare il disap
punto degli addetti ai lavon 
quando esaminando foto del 
la stessa zona pnma della 
esplosione ci si è accorti che 
le uniche stelle candidate co 
me ongine del fenomeno era 
no delle supergiganti blu Non 
solo quindi molto più calde 
ma con una struttura delle zo
ne più esterne dell» stella 
completamente differente da 
quella di una supergigante 
rossa E ancora la teona pre 
scriveva essendo nota ta di 
stanza che entro pochi giorni 
la SNI987A avrebbe dovuto 
raggiungere la luminosità vi 
suale apparente di una stella 
di pnma grandezza Lo scon 
certo si impadronì degli astro 

quando la supernova 
sembro arrestarsi ad un livello 
circa 20 volte infenore per 
poi nprendere a salire molto 
lentamente di circa un fattore 
2 al mese Ora che la sto guar 
dando dal ballatoio che corre 
intorno alla cupola del tele 
scopio appare ancora come 
una stella di terza grandezza 
Ricordo che nei primi giorni 
dopo [esplosione si arnvo 
persino a dubitare delle di 
mensiom dell universo in 
quanto la scala delle distanze 
e basata anche sull ipotesi che 
le supernove abbiano tutte la 
stessa luminosità intnnseca 
Alcuni giorni di calcoli affan 
nosi producono fortunata 
mente il nsultato sperato di 
un comportamento cosi ano 
malo e _ probabilmente re 
sponsabije la struttura com 
patta degli strati atmosfenci 
della supergigante blu 

Forse cominciamo a capir 
ci qualcosa7 L impressione e 
rafforzata dalla notizia che nei 
laboratori sotto il Monte Bian 
co hanno osservato un evento 
eccezionale ben 5 neutnni ri 
velati in 7 secondi Lemissio 
ne di neutnm indica esatta
mente il momento del collas 
so in base alla teona occorro 
no poi una decina di ore al 
I onda d urto dell esplosione 
per propagarsi attraverso la 
stella morente e determinare 
il flash ottiro Tutto normale 
Troppo per questa pazza su 
pernova Con perfetta regia 
amva il colpo di scena la no 
tizia che altn gruppi in Giap 
pone e negli Usa hanno os 
servato dei neutrini ma 5 ore 
dopo quelli del Monte Bianco 

Eccoci di nuovo impegnati 
a tenere il passo con le sor 
prese Dopo attenta analisi si 
scopre che i due gruppi in 
Giappone e in Usa hanno rive 
lato anche i neutrini osservati 
sotto il Monte Bianco si tratta 
quindi di due emissioni ben 
distinte Tra I altro proprio 

1 intervallo tra queste due 
emissioni d neutnn e il dato 
della supernova meglio misu 
rato finora 4 ore 43 m nuli e 
A 58 secondi Unaseredupo 
tesi si allaccia alla mente degli 
astronomi che la stella sia 
rimbalzata due volte prima di 
esplodere o che la seconda 
emissione di neutrni aobid a 
che fare con la trasformilo 
ne del nucleo di neutroni in 
«buco nero ? Quest ultima 
ipotest polra essere confqr 
mata dall assenza d una in 
tensa sorgente di raggi X co 
me ci si aspetterebbe nel caio 
di una stelli di neutroni Oc 
correrà può restare col fiato 
sospeso per quah he mese an 
cora quando s sannno diluiti 
maggiormente gli strati tsler 
ni espuls dal! esplos ont t 
san svelala agi strumenti la 
natura dell oggetto rimasto C 
chiaro che occorre r vedere la 
teoria del collasso d una stel 
la e che csste un fenomeno 
non ancora studiato in detta 
glio quale il passaggio da stel 
la di neutroni a buco nero» 

L ultima sorpresa la super 
nova ce la r serva ad un mese 
dalla sua nascita il 25 minio 
gli astronomi dell Osservato 
no di Cerro Tololo in Cile os 
servano I accendersi di un 
«qualcosa» molto vicino a 
1987A e solo poco meno ni 
tenso della supernova stessa 
In questi giorni tutti si stinno 
interessando a questo oggetto 
affascinante Anche le ipotesi 
nascono e muoiono ripida 
mente E forse il (rutto di una 
esplosione a catena7 Sugge 
stivo ma ^realistico Oppure 
I «oggetto e stato espulso da 
1987A? Forse più semplice 
mente il flash dell esplosione 
può aver causato un «riflesso 
su una nube di polvere che 
ora noi percepiamo come 
nuovo oggetto 

E questa 1 ultima delle sor 
prese che ci riserva la neonata 
celeste9 Ne dubito La pazza 
supernova verrà osservata at 
traverso I emissione d raggi X 
la prossima estate nel corso di 
una sene di campagne di lan 
ciò di palloni stratosferici con 
strumentazione realizzata an 
che dal nostro istituto Attcn 
diamo i risultati più con curio 
sita che con ansia siamo 
pronti a rincorrere con le no 
stre teorie ormai scosse i ca 
pneci di questa infante 

La luna piena sta sorgendo 
sul deserto andino Distolgo 
lo sguardo da SN1987A e dal 
la Grande Nube di Magellano 
ora più difficile da scorgere 
nel chiarore crescente della 
luna Dalla parte opposta del 
cielo tramonta la costellalo 
ne di Orione Un altra stella 
brillante, rossastra evolve ra 
pidamente verso la stessa fi 
ne Betelgeuse Potrebbe 
esplodere oggi come tra mille 
anni praticamente la stessa 
cosa per i tempi scala astrano 
mici La speranza che la no 
stra generazione possa studia 
re anche I esplosione di Betel 
geuse e forte ma sappiamo di 
avere la stessa probabilità di 
successo d chi punta su rtar 
di dei numeri al lotto Con un 
pizzico di masochismo in pai 
dopo 1 esperienza fatta con 
1987 A 

Ora anche Betelgeuse e tra 
montala Beh' Se devi proprio 
esplodere non farlo adesso 
che non potrei osservarli 

Smobilitazione al Donegani, il principale istituto del gruppo 

Montedison, addio alla ricerca 
Produttività «cleotinca tecnologica di alcune Industrie ed enti Italiani e stranieri misurata tn 

o di pubblicazioni Fra parentes e nd cola la somma m mlontd dollari per la r cerca e lo sviluppo net 1979 

• • Forse è un pò colorito 
questo racconto di un tecnico 
laureato dei Donegani di No 
vara I istituto centrale di n 
cerca della Montedison Ma i 
dati dimostrano che non esa 
gera nel mettere sotto accusa 
la miopia imprenditoriale 
Con la svolta del 78 nel bi 
lancio del Donegani i fondi 
per la ricerca strategica furo 
no ridotti dal 50 al 20% In 
dieci anni i dipendenti dell i 
shtuto sono scesi da 646 a 
502 (compresi gli addetti al 
servizio brevetti e licenze tra 
sfenti nel frattempo da Mila 
no) In tutta la Montedison i 
ricercatori sono diminuiti da 
6 000 a 3 800 e sono stati 
chiusi i centri di ncerca di 
Ronzoni Cesano Maderno 
Spinetta Marengo Vttladosso 
la Castellanza Unate Napoli 
Alla ncerca e sviluppo la Mon 
tedison dedica il 2 \2% del 
fatturato contro il 9 lardella 
Ciba Geigy il 6 92% della Du 
Pont il 5 4856 della Hoechst 
(fonte «Chemical Insighl» del 

settembre 86) 
C e anche un declino che le 

cifre non nvelano quello di 
qualità Negli anni 70 il Done 
gani era un centro dal presti 
gio internazionale perchè vi 
operavano equipe consolida 
te vere e propne «scuole di 
competenza» tra le quali si in 
staurava un continuo scambio 
di conoscenze Nel campo 
della chimica inorganica per 
esempio si erano messi a 
punto procedimenti per mate 
nali ad alto valore aggiunto 
per I elettronica e le cellule 
fotovoltaiche come I arseniu 
ro di gatlio con cui oggi si rea 
lizzano semicondutton «velo 
ci» peri grandi calcolaton «Se 
io disponessi di questi nsultati 
e fossi un imprenditore - ave 
va commentato un (tingente -
mi farei I impianto in cantina 
piuttosto di rinunciare a sfrut 
tarli» Invece i vertici della 
Montedison sentenziarono 
che quelle ncerche «non era 
no strategiche» e nel 78 le ce 
dettero alla società Dinamite 

poi nel 1978 vennero a dirci che la smettessimo 
di trastullarci a menare te molecole Diventam
mo un servizio a disposizione di tutte le aziende 
del gruppo In pratica significava questo se un a 
zienda aveva un tubo rotto, ce lo mandava e noi 
dovevamo piantare le ncerche di chimica fine che 
stavamo facendo per scopnre perche il tubo si era 
corroso Comincio cosi la nostra decadenza » 

Nobel 
Cera pure un dipartimento 

di protezione ambientale spe 
cializzato nel trattamento del 
le acque e dell ana che aveva 
svolto tra I altro gli studi per 
preservare dalla corrosione la 
Colonna Traiana di Roma e 
per recuperare il mercuno dal 
mare di Bnndisi Anch esso fu 
demolito nell 84 perchè i soli 
ti lungimiranti dingenti definì 
rono «non strategico*, il setto 
re ecologico 

Nel 1983 fu enunciata una 
nuova «filosofia» Proprio 
mentre nei paesi avanzati (co 

MICHELE COSTA 

me Usa e Giappone) si nvalu 
lava la ncerca strategica quel 
la che richiede investimenti a 
lungo termine ed alto nschio 
ma è I unica che possa gene 
rare vere inr ovazioni la Mon 
tedison stab li che il Donegani 
doveva occuparsi di ncerche 
tutte finalizzate-ad esiti imme 
diati a prodotti e procedi 
menti da immettere subito sul 
mercato in tre setton chimi 
ca organica di sintesi (essen 
zìalmente farmaceutici) nuo 
vi matenali (polimen e cera 
mici) «life science» (biotec 
nologie e prodotti per I agn 

coltura) 
Malgrado questi limiti il 

Donegani ha continuato a 
sfornare nsultati alcuni dei 
quali sono nmasti nel cassetto 
solo per I incapacità culturale 
dei «managers» Montedison 
di trasferirli alla produzione 
•E il caso - spiega un altro 
ricercatore - del drug de 
sign di un metodo per simu 
lare al calcolatore la struttura 
delle molecole organiche ed i 
loro pnncipi attivi in farmaco 
logia che avrebbe consentito 
di risparmiare un mucchio di 
tempo e di quattnni nel lavoro 
di sintesi» 

Ed oggi che accade7 Da al 
cum mesi la Montedison ha 
lanciato una massiccia cam 
pagna di inserzioni sui giornali 
e sponsonzzazioni di conve 
gni e conferenze per pubbli 
cizzare il suo impegno nella 
ncerca A Novara ha npuhto 
la facciata del Donegani ed ha 
ncavato dal corridoio centra 
le van uffici di rappresentanza 

moquettati dove staziona una 
hostess in attesa di visitatori 
Ma dietro queste operazioni 
di immagine e e un nuovo gì 
ro di vite ancor più preoccu 
panie dei precedenti 

L attuale nstrutturazione in 
fatti avviene in due modi Uria 
parte dei ncercaton nmango 
no a Novara ma vengono 
•scorporati» passando alle di 
pendenze di altre società del 
gruppo una decina di perso 
ne sono diventate dell Acna 
altrettante della Farmitalia e 
Montefluos 5 6dellaDutral e 
si vocifera che altri saranno 
«targati» Mira Lanza Agri 
mont e Keramont E chiaro 
che il ncercatore diventato di 
pendente di una società ope 
rativa pur continuando a la 
vorare nello stesso laborato 
no si occuperà solo di ciò 
che gli chiederà il nuovo pa 
drone non parteciperà più a 
progetti di gruppo ed a «sta 
ges» ali estero 

Altn ncercaton invece sa 
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ranno trasferiti al centro per le 
biotecnologie d Nerviano 
(Milano) oppure al centro di 
ingegneria dei polimeri di Boi 
late Ali opposto pero dei loro 
collegi» rimarranno per ora 

dipendent del Donegani pur 
lavorando altrove Perche 
quest assurdità' «Spiegarla -
dicono i ricercatori e facile 
La Montedison ha ottenuto 
dallo Stato 95 miliardi di fi 

nanziamenti perla ricerca dei 
quah ben 65 5 a fondo perdu 
to espressamente per il Do 
negani Dovrà quindi apparire 
che I istituto mantiene un con 
gruo numero di addetti» 
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